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FIGLINÉ LE REqZONI

It sindaco
commosso
((E'una brutta
giornata>>

FIGLINE è in lutto e si
stringe al dolore dei
familiari per la morte di
gyesJo giovane ra aazo.
Un dramrna che lia .

sconvolto gli amici e quei
tanti ragazziche come
Stefan lulian vanno a
scuola alla Leonardo Da
Vinci.In tanti lo ricordano
gu Facebook e c'è anche
chi ha preso la macchina
ed è passato dal Cesto,
dove si è consumato
I'incidente. Per ricordarlo
e per capire come un
tagazzo di appena 15 armi,
abbia potuto perdere Ia
vita mentre si divertiva
spensieratamente con gli
qmic! per festeggiare lf
fine dellla scuoi{e I'inizio
delle vacaruze. uÈ da ie4
da quando è successo, cie
non riesco a pensare ad
altro. Riposa in pace
Iuliam: Écrive {ualcuno su
internet. Anche il sindaco
Riccardo Nocentini ha
voluto ricordarlo sul social
network: ooggi è una
brutta giornata: Iulian non
ce I'ha fatta. Un pensiero
commosso alla famielia da
tutta la nostra comuiitàu.
Così come I'associazione
Figline Inbici che in quel
sabato maledetto ha
organizzato una
manifestazione proprio oer
sensibilizzare i cìttdAinii
muoversi con le due ruote:
<Ci stringiamo anche noi
alla sua famiglia e ai suoi
amici. E vogliamo gridare
il nostro dispiacere>.
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La tragedia

Ilna poesia per lulian,
moúo in bici a 15 anni
<Sei nel vento che accarezza il viso in una
giornata di sole>. Inizia cosi la poesia che i
rugazzidella eC della scuola media Leonardo
da Vinci di Figtine hanno dedicato al loro
compagno che non c'è più: Iulian Stefan
Marictu, r5 anni, si è arreso domenica
all'ospedale di Careggi, il giorno dopo un
tenibile incidente shadate. Lui era in nici
_con i compagni, andava a pesca a festeggiare
I'esame di teza media appena superato.
Sulla strada ha il Cesto e Gaville, però, si è
sconfrato con un'auto che arrivava dalla
direzione opposta. La donna che era alla
guida della Renault è ora sotto indagine della
Procura di Firenze per omicidio colposo, ma
si tratta di un atto àovuto perché h ainamica
non è ancora chiara. Intanto Iulian ha salvato
delle vite: i suoi organi hanno ridato il
sorriso a cinque persone. (G.G.)

O R'PRODUZIONE EISERVAIA
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FilGI,INE

Difensore civico

h:<ila irr Val C?nro,/

Riapre lo spoÉello
IN VALDARNO riapre 1o

sportello del Difensore Civi-
co, tutti i giovedì dalle 16 al-
le 18 nel centro sociale "Il
Giardino" di Figline, il pri-
mo e terzo sabato del mese
dalle 15 alle 17 a Reggello
presso la sede dell'Anteas in
piazza Potente. Il servizio
torna sul territorio grazie al
protocollo d'intesa fra il Di-
fensore Civico regionale e
Cesvot.
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ffiffiffiffiffi&fuffi SOLIDARIETIt' PER TMSPORTARE LA SALMA IN ROMANIA

Gli anrici si stringono alulian
Colletta per l'ultimo viagglo

Sabato scorso Stefan lulian Maritcu
è stato travolto da una macchina

di EUGENIO BINI

(ADDIO Iulian rimarrai nei no-
stri cuori>. Così recita lo striscio-
ne affisso alla media Leonardo
Da Vinci, la scuola frequentata
dallo sfortunato Íagazzo, vittima
di un incidente suadale sabato
scorso, con la propria bicicletta,
mentre festeggiava il buon esito
degli esami insieme agli amici.
Ieri manina a fale visita alla scuo-
la è stata la rpatlre del quindicen-
o€: ancora" comprensibilmente
sotto choc,'Intanto i compagni si
sono stretti intorno alla famiglia e
si sono rimboccati le maniche per
sostenerla in questo momento
drammatico. Non solo dal punto
di vista affettivo ma anche econo-
mico: i ragazzi della 3" C hanno
infatti deciso di lanciare una rac-

SEMPRE NEL CUORE Gli amici hanno esposto uno striscione
alla scuola media Leonardo DaVinci, frequentata dalragazzo

colta fondi per permettere il ua-
sporto della salma in Romania.
Un'iniziativa sostenuta anche
dall'associazione Figline Inbici.
Del resto nonostante fosse ormai
un figlinese di adozione, Stefan
Iulian Maritcu era ancora molto

*-'ASmlffi
lgenitorihanno deciso

diatlestire [a camera ardente
a[[a cappetla detta Misericordia

legato alla sua terra di origine, do-
ve avrebbe dovuto trascorrere le
vacanze estive dopo aver superato
l'esame diterzamedia.
Per questo la famiglia ha deciso di
allestire la camera ardente alla
cappella della Misericordia e per-

mettere così al Valdarno di riab-
bracciare Iulian per I'tiltima vol-
ta, per poi uasferire il fereuo nel
Paese natale dove si svolgeranno
le esequie vere e proprie.
Per partecipare alla colletta è ne-
cessario recarsi alla portineria del-
la scuola Leonardo Da Vinci in
orario matnrtino. Amici e tànti
semplici conoscenti hanno già so-
stenuto e rilanciato l'iniziativa an-
che uamite Facebook.
Tuttavia ancora resta ignota la da-
ta in cui verrà esposta la salma del
giovane ragazzo. La Procura infat-
ti ha disposto l'autopsia sul corpo
di Iulian, Mentre, tra Cesto e Ga-
ville, ad alcuni giorni di distanza,
sono ancora ben visibili i segni
dell'incidente: qualcuno ha ap-
poggiato unmaz-zo di rose sul ci-
glio della strada. Così come all'in-
gresso della scuola.
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I piccoli ospedali diventano arnbulatori
Dai cenfri minofi si scaúona la rivolta

Accordofra Regione e medici: lc strunure saninrie clnssifrcate in cinque caregorie
mento inferiore a 70 mila abitan-
ti, i nuovi poliambulatori);
- Di zona 1 (con una popolazione
reale superiore a70 milaabitanti,
dove sarà prevista la (massa criti-
cu delle attività sanitarie);
- Di zona 2 (con popolazione di ri-
ferimento fino a 150 mila abitan-
ti, dotate di pronto soccorso auto-
nomo con accessi superioi a 20
mila persone I'anno, con medici-
na, chirurgia, cardiologia, onope-
dia);
- Provinciali (bacino d'utenza ol-
ue i 150 mila abitanti con accessi
superiori a 45 mila persone);

Sandro Bennucci
FIRENZE

E'UFFICIALE: degli ospedali to-
scani stanno per essere tagliati
1.800 posti leno. E addio punti na-
scita al di sotto dei 500 parti l'an-
no. Ma c'è di pegglo per chi vìv-e
in montagna, o in quei gruppi di
comuni che, insieme, non arriva-
no a 70 mila abitanti: i piccoli
ospedali, con meno di 100 posti
letto, diventeranno poliambulato-
ri. Si occuperanno delle <cure in-
termedie> (sopramrtto per conva-
lescenti e anziari cronici); non
avranno più un vero pronto soc-

' E! geEs $s ru $ s#ffi $-Lffi fts.Tg'
L'assessore Luigi Marroni
dowà rispondere al[e critiche
che vengono dai territori

corso; la chirurgia sarà limitata a
interventi programmati ambula-
toriali (tonsille, imperfezioni cuta-
nee...); per la radiologia dovranno
ricorrere alla <telegestione>: per
avere i risultati dai presidi più
grandi.
Dopo le anticipazioni fatte da La
Nazione, la <mannaiu su questi
ospedali piccoli ma preziosi
per generazioni di toscani abitua-
ti a nascere, farsi ricoverare e mo-
rire lì - è caduta pochi giorni fa.
C-ome? Attraverso I'accordo fra la
Regione e i sindacati dei medici.
Che prevede la classificazione de-
gli ospedali in 5 categorie:
n Di prossimità (con meno di 100
letti e una popolazione di riferi-

- Policlinici (Careggi e Meyer a
Firenze; Cisanello aPisa; Scotte a
Siena; ossia aziende universitarie
con bacino d'utenza fra 600 mila
e I milione e 200 mila abitanti, al-
ta speciali zzazione ed elevata com-
plessità or ganizzativ a).

E' OUESTA la <grande riformu,
varata senza bisogno del <sì> del
Consiglio regionale, sulla quale la
Regione conta per risparmiare de-
cine di milioni I'anno sul bilancio
della sanità. <Si taglia la carne vi-
va dell'assistenzu, insorgono Ste-
fano Mugnai (Pdl), vicepresiden-

##FqfqffisRr NoH pAffi&yfi MUGNAT (pDL)

<<Asl, debiti per 800 milioni>
FIRENZE

I DEBITI delle Asl toscane verso i fornitori sfiorano gli 800
milioni: esattamente 790 milioni 807mila 884,96. Il ritardo
nei pagamenti è abissale: da 400 a 530 giorni. Con gravi ricadu-
te sulle aziende che lavorano per la sanità e che rischiano di
chiudere. A dare I'allarme è Siefano Mugnai (Pdl), vicepresi-
dente della commissione sanità, che rivela le relazioni dei revi-
sori dei conti degli Estav, i tre enti incaricati di acquistare be-
ni e servizi. L'Estav Centro (Asl l0 di Firenze, Careggir le Asl
3 di Pistoi a, 4 drPrato e I 1 di Empoli, il Meyer e I'Ispo) risulta
avere crediti dai suoi ospedali e dalle sue Asl, al primo trime-
sue 2013, per 446 miliom, 494 mila 695,96 euro. L'Estav
Nord'Ovest (Asl I di Massa Carrara, Asl 2 di Lucca, Asl 5 di
Pisa e Aou di Cisanello, Asl6 di tivorno, Asl 12 diViareggio)
ha crediti, sempre al primo trimestre Z}l3,per 183 milióni,
549 mila, 189 euro. L'Estav Sud-Est (Asl Tr le Scotte di Siena,
Asl 8 di Arezzo, Asl 9 di Grosseto) vantava, al 31 dicembre
2012 credtti per 160 milioniT64 mila euro. Mugnai, rivolto a
Rossi e Marroni, chiede: <<Quando vi decidete a pagareb.-

sa, ben

te della commissione sanità del
Consiglio regionalg e Gian Luca
Lazzen (ex Lega, ora Più Tosca-
na). Che attaccano le decisioni
<scellerate> dell'assessore Luigi
Marroni. Che, da oggr, awà il suo
daffare nel rispondere a sindaci e
segretari del Pd, presumibilmen-
te <imbelviti>: in particolare della
Lucchesìa (rischia un ospedale,
Barga o Castelnuovo) del Valdar-
no, della Maremrna.

s andr o.b ennuc ci @ lann ziorc. n et
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Ilfitturodell'oI I fitturo dell'oryedale Semston
Se ne paflastasero a FÍglìne
Nuovo allarme sul futuro deil'ospedale serristori, arriva da
lr.frqo Mugnai,.vice presidet t. .o*-irsio"i ì.Éio"rr. r*ia,
il qual-e p.rE di "mannaia" per i piccori 

"rùe.ri;i. u Giorrà'
intende uasformare in poliàmbuiatori. -No"i.r*àmo che su
una partita così importante la Giunta si sottragga al-confronto
con il consigllo, in commissione e con gli Enfiocari, pir"rrJ-
ha precisato I'esponente del pdl - tron iutte le r.altà sono uguali,
ng_rchè esistono specificità territoriali che o...sit*o ai
riflessioni singole, puntuali. E per tagliare no;;prò fissare
I'asticella 

1100 pqr;ri letto (il Sérristoii 
". 

t. éi"àr), irrott . -
l^"j:lix M.usnai -, assieme alra discus-sione rurirgriooei ùstiletto ta Giunta regionale dovrà fare anche quella suitaglio ai err
e..!stav, 9on relati\Lup.rpoio;; Intanto ii to*itaro per la
difesa del Serristori" hà raècolto oltre lOmila firme oper
manifestare conrro ogni tentativo di Regione;Arir0 di
depotenziare,. e poi c[iudere I'ospeau.;? ti.r;il;2r - dice
ular? {.lugnai' membro del comitato - a Figline si te*à un
consiglio comunale aperto per parlarn. .onj ciuadini>.

w
i*iaer/ &.d t-Y -r* :{

t,ffi.$"-*.,L,{*
Lo,rì$ne di

lrxira ír Val C?rno j
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FfiStugffiffi Addio a[ giovane lutian
[a coltetta trova nuoú aderenti
L'IMZIATryA intrapresa dai lrursazzi
{"tlf 3' C per aiurarela famielia íi
Stefan lulian Maritcu si allarla e unisce
tutto il Valdarno. Anche la pa-rocchia di
Figline è impegnata nella raccolta fondi-
qerperrnettere il ritorno in Romania
della salma del giovane, morto domenica
scorsa a seguito di rur incidente. La
colletta viene portata avanti anche a
Sqqp. Intanto i serisiglieri comunali
di Figline doneranno il lóro gettone di
pfesen:za.
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$anità (E una vergogna)

Riordino delle Asl
Attacco dal Prl
e Rossi-l\{an'oni

.<E una yergogna,,. È un fiume in piena
Marco Remaschi (Pd), presidente della
commissione sanità. Utilizza una lettera aperta
al govematore Enrico Rossi e all'assessore Luigi
Marroni per Ìappresentare il malumore suo, di
parte del Pd e dell'opposizione sulle scelte e sui
metodi utilizzati per la riforma e i tagli al
sistema della rete ospedaliera toscana. Un
fiume in piena per chiedere che la giunta
regionale superi <il dlammatico stallo nel quale
versa il Piano Sanitario e Sociale> uscendo così
<dall'illegalità di una perdurante assenzo> che
vedrebbe la Regione a-tfi'ontare la dforma
sanitaria a colpi di accolcli e decisioni della
giunta che scavalcano seconclo Remaschi, il
ruolo del Consigiio regionale e <la
programmazione plevista>. L'ultimo atto di
uno sconh'o che dura da quasi un anno è

l'accordo con i medici che preverle la
riorganizzazione degli ospedali in Toscana, con
quelli sotto i roo posti letto conveftiti in una

sorta di

L'accùlga
Remaschi: <Decidono
tutto loro e scavalcano
Consiglio e Conrmissione
lnaccettabile e illegale>

maxiambulatori,
che Consiglio (e
Commissione)
ainebbero
appreso solo dai
giornali: <Non
rni convince nel
metodo e
neppure nei
merito, perché

non mi piace la riduzione dei rSoo posti letto

- incalza Remaschi - Nou sappiamo neppure
se quanto emerso sia vero o meno, ce lo dica
l'assessore. Noi mgioniamo su documenti
utriciali e nelle sedi opporlune: è ora di fare la
finita con i colpi di mano, si proceda
finalmente con il piano socio sanitario
zoLr-zot1 pel dare chiare risposte, ad esempio,
sulla riorganizzazione ospedaliera e sulle
società della salute. Da lre anni giace nei
cassetti delia commissione, è una vergogno).
Poi I'aut aut a Rossi: <dl termine è scaduto, su
questo modo di fare non siamo pitr disponibili
a passarci stt>> awerte Remaschi, conJermando
l'asse con alcuni consiglieri dell'opposizione
(<Siamo di falto siamo in presenza di una
sanità.commissariato> ha commentato il
consigliere del Pdl Stefano Mugnai), il
malumore di alhi consiglieri di maggioranza
senza dimenticare la ralrbia dei sindaci dei
comuni montani, h'a i pirì colpiti con la riforma
della rete ospedaliera. Ieri una delegazione ha
partecipato all'audizione in Commissione
s4nità, quella presieduta proprio da Remaschi:
<<E inaccettabi,le una riorganizzuione
ospedaliera che rischia di portare addirittura
alla chiusura dei piccoli ospedali>, ha detto il
presidente dell'Uncem Oreste Giurlani. Con la
nuova riorganizzazione rischiano di essere
ridimensionati almeno r5 ospedali: quelli con
meno di roo posti letto. Lln piano su cui la
Regione non sembla voler fare passi indieho:
<óa nuova classificazione ospedaliera è tra le
materie del nuovo piano sociale sanitario ecl è

di strefta competenza del consiglio:
ì'assessorato non ha mai agto in maniera
diversa - replica l'assessore Luigi Marroni - I
piccoli ospedali resteranno vele e proprie
strutfure ospedaliero. hrtanto sul fronte dei
pagamenti alle aziende da parte degli Estav e
delle Asl (circa 8oo milioni di latfure non
saldate), la Regione ha annunciato Io
stanziamento 61 a8B miiiodoaetano 

cervone
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L'erefità del Comune tilxc0
}pere pubbliche: ecco cosa lasciano Figline e Incisa
l-A RISTRUTTURÀZ|OÌ|E della Casa del Perrarca è
sicrrramenfe I'opera che ha-richiesto iI maggiore impegng per
I'amministrazione comunale incisana, e nón tanto s.ll pianb
finanziario dove sono arrivati anche sóstanziosi contributi 

-

dall'Ente Mps, bensì su quello tecnico, in l"*tr,-óàù"ohnte
da vent'anni, fra Comune e Regione qono riuscitíinon far
crollare al suolo lledificio Trecéntesco dove iI noeta
trqscgrsg i primi anni di vita. "Imprigionata,'pèr anni in una
gabbia di ferro, entro il mese ai ruÈuó casa pétra,rca verrà
consegnata al Comune di Incisa che dowà poi eestime
destinazione e programmi c'thrrali di correio.-ta Jatt"
comunale (ce n'è anche una condominiale) comprènde la
"cantina'-! ghe-o-spita la sala delle conferenze, i u:uovi
"senizi" igienici nascosti da ura collinetta, suna olproora
panoramica che verrà arredata con un paio'di paótti"". -
siccome la "casa".era racchiusa all'int'eÀo aà c"it"uó, i"
prograrnma ci sarebbe anche il recupero a"ué anti"tre mura

riportate alla luce durante la ristnrtturazionedella ,,Casa". Ma
occorrono circa 200mila euro che non ci sono. un'altra opera
importante è rappresentata dat rilanci" ai uii a"t""-portl, ," ".parla da molti anni, ma adesso è stato affidato I'appalto.,í"*o
per partire i lavori. Inizialmente I'allora 

"s".rsotó itó"i""i"re 
--

adesso onorevole.Elisa Simoni, pensava 
"h" 

p.iL'
ristrutturazione si potesse utrrizàare r" scuoia'.ait. della
Provincia, praticaùente utilizzarela aiaattica per cóntenere i
costi. Ma nessun lavoratore a cassa integrazioie - perché a lòro
era rivolta I'iniziativl - si È *qi presenta"to, per cuiii è i*o ----
necessarie trovare circa 200mila- euro se si votèva cru"Èà." r"
parte storica 4el paese, cioè con I'antico oratorio . conTi
"I'etrar_ca", che alla fine raqpresentano un autentico patrimonio
4:g"o di.essere sfrutaro sù piano turistico, ;ifiun èrri"-"t"ò
di (quasi) strada {oyg,_toglieido te erbacce, si póirono trovare
ancora le tracce del Medioevo tanto 

"aro 
aí,vianaanti';di;ú

Paolo Fabiani
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Impianti sportivi
Centothanta euro
perrinnovarli

6Ll IMPIANTI sponivi del Meznie,abbando-
nati in mezzo al degrado e le erbacce da molto
tempo, torneranno presto ad essere funzionali
agli incisani che vogliono giocare a tennis e di-
lettarsi in alue discipline come il calcetto,'la
pallavolo. Si tratta di una struttura polivalente
dove verranno abbattute le barriere àrchitetto-
niche per renderla agibile in particolare ai por-
tatori di handicap che vogliono giocare a ten-
nis, per questo la gestione verrà affidata ad
un'apposita associazione incisana che dowà cu-
rarne la manutenzione con un contributo co-
munale annuo. Verranno ristrutnrrati anche
gli spogliatoi e, spesa circa 180mila euro, recu-
perato quanto distrutto dai vandali nella fase
dell'abbandono. Passando da una collina all'al-
tra di Incisa, per quanto riguarda I'intervento
nel cimitero comunale il progetto è in mano al-
la Sowintendenza che deve rilasciare il necessa-
rio parere, anche qui si dowebbe partire presto
perché l'intera parte monumentale, ultracente-
naria, è sempre più a rischio e basta guardare le
crepe che si sono aperte nelle varie Cappelle
per capire che si tratta di un lavoro urgente. Il
Comune ha messo sul piatto circa 200mila eu-
ro, mentre si finanzierà da solo I'ampliamento
del nuovo cimiteroi peraltro nella stessa aree
del "vecchiot', in quanto è stata decisa la costru-
zione di ulteriori loculi. A proposito di cimite.
ro ci sono state molte polemiche quando venne
deciso di far paguìre 250 euro per la tumulazio-
ne, in quanto il Comune per fare cassa, quando
uno muore fa pagare anche I'esnrmula4one
che awerrà dopo dieci anni.I defunti reggelle-
si, visto che il camposanto è condominiale, so-
no esenti da questo balzello.
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Biblioteca e centri
Sei mesi di inten/enti

MAilCAI{O sei mesi allo scio-
glimento dell'Ente'jComune
di Incisa" e I'arnministrazione

. in carica guidata da Fabrizio
Giovannoni vuole chiudere in
belTez,zaportando in dote al Co-
mune Unico una serie di opere
pubbliche, che da ora a dióem-
bre saranno concluse o comun-
que in avanzato stato di realiz-
zazione. Il'pacchetto' è molto
sostanzioso, a cominciare dal
completamento della ristruttu-
razione della Casa del Peuar-
ca, nel borgo del Castello; a se-
guire c'è il recupero di viaAnti-
ca Porta, quella scalinata ue-
centesca che dal centro storico
conduce all'Oratorio del Croci-
fisso. Fra gli interventi in pro-
gramma figura il nuovo cÍrm-
po di calcio nella frazione di
Palazzolo, restando in ambito
sportivo stannoperpartire i la-
vori per abbattere le barriere
architettoniche negli impianti
del Mezzule. Un "peniiero"
I'amminisuazione incisana
l'ha rivolto comdnque anche
ai defunti prevedendo la ri-
strutturazione dell'area monu-
mentale e I'ampliamento di
quella nuova, nel cimitero del
capoluogo, così come nelle
prossime settimane verrà defi-
nita la convenzioneper lanuo-
va Biblioteca Comunale in

piazza Parri. Infine è già a
buon punto la redazioné del
nuovo Regolamento Urbanisti-
co da parte di un tecnico che
già lavora da mesi in maniera
unitaria sul territorio di Incisa
e Figline. Tutti questi inter-
venti saranno realbzaticon ri-
sorse comunali, filÍl ultima-
mente il sindaco Giovannòni
ha firmato anche Ia convenzio-
ne con I'Anas che gli concede
2milioni di euro (aluetlanti an-
dranno. a quello di Rignano)
perrealiz_ zare alcune opere con-
nesse alla viabiliti un contri-
buto che I'azienda delle strade
gli q riconosciuto per i disagi
che il territorio subirà con ia
costruzione della T erzaCorsia
dell'Autosole. Inizialrnente,
entro poche settimane, arrive-
ranno 200mila euro che il Co-
mune spe-nderàper la progetta-
zlone ctelle opere, menfte l,an_
no prossimo arriverà il saldo
da spendere per la loro rcalizza-
zione. Gli interventi riguarda-
no il completarnento delh sua-
da che va da Barberino alla
Massa, alternativa alla ,,69,,;

una rotonda all'incrocio fra la
"69" e la Spl del San Donato;
due rotatorie nella frazione dei
Burchio per far ridurre la velo-
cità ai veicoli che ora sfreccia-
no nella strenoia del centro sto-
rico.

Paolo Fabiani
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ll perrtavoce Maurizio Da Re chiede
al eomune la realizzazione
del nuovo svincolo in via Dona f4azzolari

Vita dura per i pendolari
Dalle care ozze sowaffollate
ai parcheg$ che non ci sono
Eugenio Bini

I PENDOLARI tornano a chie-
dere interventi celeri per Ia sta-
zione di Figline. Del resto or-
mai da anni si banono per nuo-
vi posri macchina e per veder
migliorata la viabilità della zo-
na: durante le ore di punta, gli
iqgorghi sono all'ordjne del
glorno e per îrovare uD Par-
cheggio gratuito Ia manina oc-
corre spesso e volentieri molta
fomrna. Ma adesso temono
che a settembre la situazione
possa peggiorare ulteriormen-
te.
Motivo? I mondiali di cicli-
smo. Molti turisti suanieri in-
fatti potrebbero pensare di ve-
nire a soggiornare in Va-ldar-
no durante la settimana inda-
ta delle due ruote. Quale mi-
glior posto dell'interland figli-
nese, considerari gli onimi col-
legamenti con il ueno? Per
questo il comitato pendolari
Valdarno Direttissima teme il
peggio.

PER FAR FRONTE al proble-
ma il ponavoce Àfaurizio Da
Re chiede al Comune la realiz-
zazione anticipata di un mese
del nuovo svincolo in via Don
Mazzolari. In tempo utile per
la kermesse ciclistica. Teme
infatti possibili intasamenti
da auto di turisti che durante i
rnondiali di ciclismo di Firen-
ze, nella settimana da|22 al29
settembre, si potrebbero ag-
giungere a quelle dei pendola-
ri in uscita daì parcheggio di
piazza Caduti di Pian d'Albe-
ro.
"Lo svincolo è necessario per
migliorare la viabilità
deil'area del parchegg:o e del-
la stazione ferroviaria - affer-

ll poÉavoce dei pendolari Maurizio Da Re sempre in prima
linea per risolvere i problemi di chi utilizza il treno per spostarsi

ma Da Re -ma pouebbe drven-
tare importante a fine settem-
bre con i mondiali di cicli-
smo",

PERCHÈ? Secondo Da Re du-
rante i mondiali il ueno sarà
uno dei mezzi piìr agevolati
per raggiungere Firenze e assi-
stere alle gare di ciclismo: po-
uebbero essere centinaia i tu-
risti che verrebbero a Figline,
per alloggiare per esempio al

campeggio Girasole e poi
prendere il treno insieme ai
pendolari, scendendo alla sta-
zione di Campo di Mane, do-
ve vicino allo stadio ci sarà il
traguardo delle g:are. Un'ipote-
si più che plausibile ma che
ancora non era stata presa in
considerazione pubblicamen-
te.
"Potrebbero essere a rischio
non solo i treni, per sovraffol-
lamento - continua Da Re -

ma anche la viabilità nella zo-
na della stazione figlinese e
del parcheggio dei pendolari".
Per evitare rischi, il portavoce
dei pendolari avanza altre pro-
poste al sindaco di Figline.
"Innaazitutto sarebbe impor-
tante chiedere e monitorare le
prenotazioni al campeggio Gi-
rasole per il periodo dei mon-
diali - sostiene Da Re - e preve-
dere entro seftembre alui in-
terventi sulla mobilità, quali

la cancellazione dei 20 posti
auto a pagamento in piazza Ca-
duti di Pian d'Albero. evenrua-
li bus navena fra il campeggio
e la Stazione, e non ultima -
conclude Da Re - da parte di
Ferrovie la conclusionè dei la-
vori alle due rampe di uscita
dal quarto binariolella stazio-
ne, quelle per gli srudenti del
Vasari e per i disabili". L'
obienivo è chiaro: salvare i
pendolari dai mondiali di cicli-
smo.
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Coffi
e grta in bici
Figline e Incisa
a1... ffaguardo

C'ERANO una setrantina di
persone tra bambini,
gsnitori e trnti appassionati.
E'stata un successo la
Bici com erata or ganizzata
sabato scorso
dall'associazione Fieline
Inbici: un pomerigfro
dedicato alla mobilità
sostenibile e moho
divertente. I partecipanti
hanno percorso il tragitto da
Figline a Incisa in seÌÍa alle
loro bici poi, all'arrivo,
cocomero per tutti. Ed è
stato questo il momento più
atteso e piacevole,
soprattutto per i tanti
bambini presenri.
Insomma un'iniziativa
ancora di successo per
I'attivissima associàzione
figlinese impegnata
quotrdranamente a
promuovere I'utilizzo delle
due ruote tra i cittadini.
"Siamo stati finalmente
aiutati anche dal tempo e a
lugiio pensiamo di
riproporre un'iniziativa
simile" spiega il referente di
Figline Inbièi, Christian De
Lorenzo.
"Pochi giorni fa - .racconta
inolue - si è tenuto un
incontro tra la Fiab
(Federazione Italiana Amici
della Bicicletta) e lassessore
alla mobilità e infrasrrurrure
della Regione Toscana
Vincenzo Ceccarelli per
affrontare largomentò del la
mobilità ciclabile,
L'assessore ha annunciato
I'emanazione di bandi rivolti
agli enti locali, per realizzare
lntervenu mlratr a
promuovere e sviluppare la
mobilità ciclabile,
soprattutto in ambito
urbano. Diventa
fondamentale che i Comuni
interessati siano pronti a
recepire queste linee guida,
adottando un Piano della
Mobilità Ciclabile a livello
comunale e facendosi
goJa1e pronri con progetú
definitivi".
"A Figline - conclude De
Lorenzo - grazieanche alla
spinta dellassociazione
FiglinelnBici, sezione di
FIAB FirenzelnBici. e
allimpegno costante
dellormai ex-assessore
Daniele Raspini, è già stato
svolto un passo avanti che ha
portato alla redazione di
unanalisi preliminare di
BiciPlan che quando sarà
adottata rappresenterà un
buon punto di partenza per
arrrvare ad ottenerc questi
fi nanziamenti reeionali.
Speriamo che I'iúpegno sin
qur drmostraîo non venga
gettato al vento con la nuoya
redisuibuzione delle deleghe
e che sia esteso anche ad -
[ncisa".

Eu.Bi.
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Prove di... Natale Si accendono le luminarie
Magia di luci nel centro di Figline Mercatiní, e negozi aperti: primo assaggio d,ei saldi
UN CENTRO così illuminato non
è possibile ammirarlo nemmeno
a Natale.
Grande spettacolo a Figline lo
scorso finesettimana con Ia magia
delle luci: le insnllazioni di Piaz-
za Marsilio Ficino hanno incanta-
to centinaia e centinaia di visitato-
ri che da venerdì a domenica so-
no passati dal centro valdarnese.
"La notte delle luminarie" è stata
la kerniesse di successo organizza-
ta da Mixar e Coppini Manage-
ment con la collaborazione del
Comune di Figline e Agrigarden
L'Olivo. Una bella e suggestiva
iniziativa che ha richiamato in
piazza tantissima gente.
Per tuni è stata l'occasione unica
per vedere il centro storico di Fi-
gline illuminato a festa con gli ef-
feni di luminarie particolari, di lu-
ci suggestive e proiezioni sui pa-
lazzi storici della piazza principa-
le della città. Ma anche esposizio-
ni di arredamenti e illuminazioni
da giardino, un albero gigante
composto da tantissimi led, una

enorme sfera in cui poter salire
per fare una passeggiaîa diversa
ínpiazza Ficino, musica e anima-
zioni di vario genere.

E poi in corso Mazzini e corso
Matteotti venerdì sera si è tenuto
anche il mercatino dell'artigiana-

EYENTO
Prove
di Natate
con tanto
di [uminarie
per iI centro
storico e
mercatino
con idee
regalo

to e del collezionismo, con i nego-
zi che sono rimasti aperti fino a
tardi.
Insomma una manifestazione,
"La notte delle luminarie", che ha
reso felici anche i tanti commer-
cianti. Del resto un programma di

iniziative estive così interessante
come quello di quest'anno eraao
tanti anni che a Figline aqn si vede-
va.

OUESTO finesettimana il diverti-
mento si sposra ai giardini del Cas-
sero di via del Puglia dove si svolge-
rà "Due passi nel medioevo. Il cas-
sero si tinge di biancoblu". Ad or-
ganizzare I'evento è Porta Senese i
partecipanti potranno passeggiare
tra figuranti in costumi d'epoc4 ar-
tigiani e armaioli all'interno di un
accampamento medioevale, assiste-
re a spettacoli di musici e cimentar-
si in divenenti giochi come il tiro
con I'arco. E poi ci sarà il mercari-
no dell'anigianato e natu-ralmente
buon cibo alla Licanda della Torre
d'Argento, gestita direttamente
dai contradaioli di Porta Senese.
La manifestazione è in program-
ma oggi e domani, il via alle 18 e
30 con il corteo da Piazza Dante e
I'esibizione degli Sbandierarori e
Musici della Signoria di Firenze.

Eu.Bi.
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Porta Senese
fa riúvere
ilmedioevo
Paolo Fabiani

DOPO quella Aretina e quella Fio-
rentina, adesso è Porta Senese a

portare in piazza la storia organiz-
zando una manifestazione in costu-
me che oggl e domani anirerà
dell'area del Cassero, in via Del Pu-
glia a Figline, alcune migliaia di
persone. Si tratta della terza edizio-
ne di "Due passi nel Medioevo, il
Cassero si colora di bianco blu",
"una manifestazione - spiega una
nota- che vuole dimostrarel'amo-
re che i contradaioli hanno per Fi-
gline, ed ha l'obienivo ambizioso,
ma affascinante, di riportare I'anti-
ca Porta Senese, le Mura di cinta
medievale ed il Cassero agli antichi
fasti, facendo un salto indieuo di
sette secoli". Praticamente i giardi-
ni situati a due passi dal centro sto-

rico subiranno una completa meta-

morfosi trasformandosi in un vero
e proprio accampamento, dove i
punti di riferimento per i visitatori
saranno alcune decine di figuranti
in costume d'epoca, a disposizione
sia per fornire cenni storici su Por-
ta Senese, che per illustrare le varie
iniziative in progtamma.

NEL "CAllPO" lavoreranno arti-
giani e armaioli, si pouà assistere a

spettacoli itineranti di musici,
schermidori e cimentarsi in diver-
tenti giochi medievali e chiunque
'pouà anche tirare con arco e frecce,
mentre dalle 19 in poi si apre il ser-

vizio di cucina presso la "Locanda
della Torre", gestita dai contradaio'
li della "Porta". La festa inizia oggi
alle 18130 con il corteo che muove-
rà, dapiazzaDante attraversando il
centro storico, con la sosta in piaz-
za Ficino dove awà luogo l'esibizio-
ne di sbandieratori e musici della

Signoria di Firenze, poi sarà dato il
via ai giochi.
Nte Zirnell'Arena del Corvo allestita

"iito 
í C"...to,la ComPagnia della

5i*oti" presenterà 'Anno Domini
líSzr l'asiedio al castello di Figghi-

,r.'. to.tttcolo di sPade, musiche e

bandière. Domani, domenic4 la gior-

""à 
ti apre con il consueto battesimo

à.i"ooù contradaioli, e nel pomgri-g:

gio saranno di scena gli Arcieri del

Fot o con dimostrazioni, didattica,

oer concludere la serata con una gara-
-soettacolo".I 

"Due passi nel Medioe-

uà, il C.tt.to si colora di bianco blu"
è stata otganizzata in collaborazione

.ott t. pto t oco e il patrocinio del Co-

mune di Figline.


